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di Giacomina Pellizzari

La chiesetta del Renati, dove
fino a pochi anni fa le suore
Rosarie andavano a pregare,
sarà demolita. La Fondazione
Renati ha ceduto l’edificio sa-
cro costruito agli inizi del No-
vecento, assieme alla sezione
femminile, all’università. Per
la Soprintendenza alle Belle
arti la cappella non ha valore
storico-artistico e quindi può
essere abbattuta. A risponde-
re a un gruppo di residenti che
(come abbiamo riferito ieri)
ha lanciato l’Sos per salvare il
luogo di culto è il presidente
della Fondazione Renati, pro-
fessor Fabio Illusi: «Una di-
chiarazione della Soprinten-
denza alle belle arti attesta che
la cappella non ha alcun valo-
re storico-artistico e quindi
può essere demolita».

Ed è stata proprio l’universi-
tà a pretendere quella dichia-
razione per formalizzare il
passaggio di proprietà. In
quell’area, infatti, l’ateneo
friulano costruirà un edificio a
più piani dove ricaverà diver-
se aule da mettere a disposi-
zione del polo economico-giu-
ridico di via Tomadini. E così,
come le casette di via Caneva,
anche la cappella delle suore

Rosarie è destinata a far spa-
zio a un nuovo edificio distri-
buito su più piani. «Le suore
non hanno interesse per la
cappella anche perché ristrut-
turarla significa gestirla e le
suore sono impegnate in cose
più importanti come la casa
famiglia dove hanno accolto
16 bambini» continua Illusi,
nell’evidenziare che la Fonda-
zione Renati ha restaurato tut-
ti i beni mobili e immobili di
pregio. «La chiesa dell’istituto
è già stata risanata, compreso
l’affresco di epoca tiepolesca.

Lo stesso vale per il teatrino ot-
tocentesco donato dal conte
Antonini al Renati. A breve, in-
vece, restaureremo il pianofor-
te d’epoca e le due tele d’alta-
re esposte nella sala del consi-
glio». Questo per dire «che la
Fondazione Renati non man-
ca di rispetto alle cose che co-
stituiscono patrimonio e la
continuità dell’istituto». Allo
stesso modo, Illusi assicura
«che anche le casette di via Ca-
neva non avevano alcun valo-
re storico-artistico tant’è - ag-
giunge - che negli ultimi dieci

anni nessuno è venuto a chie-
dere di utilizzarle».

La tesi di Illusi, però, non
convince i residenti che per
una questione affettiva avreb-
bero voluto conservare le ca-
sette e, allo stesso modo, stan-
no tentando di salvare la cap-
pella delle suore. Il dibattito è
aperto. Nei giorni scorsi pure
la presidente di Italia nostra,
Michela Cafazzo, ha sottoline-
ato che in centro storico i nuo-
vi edifici devono rispettare la
tipologia edilizia esistente.
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La chiesa ceduta all’ateneo

autorizzata la demolizione
Già deciso il destino dell’edificio sacro posto all’interno dell’istituto Renati

Il presidente Illusi: secondo le Belle arti non ha un particolare valore storico

La demolizione delle casette in via Caneva; a destra, la chiesetta delle suore di proprietà dell’università e che i cittadini vogliono salvare
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